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Il presente documento riporta lo svolgimento, passaggio dopo passaggio, di un esercizio di 

progettazione di una fognatura mista col metodo cinematico: dal dimensionamento dei collettori con 

riferimento alla portata massima (Q di pioggia) alla verifica degli stessi in condizioni di portata minima 

(Q media nera). Per una miglior comprensione dello svolgimento dell'esercizio, si premette che: in 

giallo sono evidenziati i dati di input dell'esercizio (es. aree dei bacini colanti B1, B2, B3 e rispettivi 

coefficienti di afflusso, lunghezza dei collettori C1, C2, C3 e loro pendenza, coefficienti "a" ed "n" della 

legge di pioggia h(t) = a*t^n per l'area in esame per T=10 anni, tempo di ruscellamento e coeff.  di 

Strikler per la condotta); sono evidenziati ugualmente in giallo quei valori che vanno assegnati più o 

meno arbitrariamente (es. assegnazione di un valore di primo tentativo per un processo iterativo). In 

verde sono evidenziati i risultati più importanti ottenuti (es. diametri, velocità e  portate defluenti nei 

singoli collettori). Infine sono evidenziate in grigio le celle contenenti valori tabellati (es. scala di 

deflusso adimensionalizzata). Chiude l'esercizio, un memorandum dei passaggi da seguire nella 

progettazione. 

Osservazione: in questo esercizio le pendenze dei vari collettori erano già dati; se così non fosse si può 

assumere come valore di primo tentativo: almeno 1 % per le fogne tubolari più piccole, almeno 3-4 ‰ 

per fogne ovoidali di media dimensioni; inferiori all'1 ‰ per grandi emissari. 

 

L'Autore declina ogni responsabilità per le eventuali inesattezze ed errori riportati nel presente elaborato, nonché 

per gli eventuali danni che dall'utilizzo dello stesso possono derivare. 

http://svolgimentotracceesame.altervista.org/
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MEMORANDUM  - Progetto e verifica di una fognatura con il metodo cinematico 

 

 DIMENSIONAMENTO (con la portata di pioggia) 

Il faccio tutto ciò per tutti e tre i collettori. 

processo di dimensionamento di una fognatura è iterativo; per cui: 

1) si ipotizza una prima velocità di ruscellamento (es. tr = 2 m/s) e si ricava il tempo di 

corrivazione come tc = tr + tp, dove tp è il tempo di percorrenza che calcolo come rapporto tra la 

lunghezza del collettore e la velocità di ruscellamento.  
 

2) si pone nella legge di pioggia h(t) = a*tn un tempo pari a tc calcolato sopra, ricavando quindi 

l'altezza di pioggia h che, divisa per il tempo tc, mi dà l'intensità i della pioggia. 
 

3) si pone tale intensità nella formula razionale Q = fi*i*A (dove fi è il coefficiente d'afflusso ed A 

l'area del bacino) ottenendo la portata defluente. 
 

4) definito il materiale della condotta (e quindi il coefficiente di Strickler) e definita la geometria 

dello speco (nello specifico circolare), ricavo il diametro teorico. 
 

5) passo dal diametro teorico a quello commerciale ed uso tale valore per entrare nella scala di 

deflusso adimensionalizzata (in questo caso per spechi circolari) per ricavare la scala di deflusso 

per la mia sezione specifica; avrò quindi dei valori di tirante (h), cui corrisponderanno assegnati 

gradi di riempimento (h/D) e determinate portate => prendo il grado di riempimento che mi 

realizza la portata valutata prima con la formula razionale (se non fosse direttamente presente, la 

ricavo per interpolazione). 
 

6) ricalcolo la velocità nel collettore come rapporto tra portata e sezione idrica: se coincide con 

quei 2 m/s fossati come primo tentativo, ok, il dimensionamento è finito; se invece viene un 

valore diverso, lo uso come valore di secondo tentativo per la velocità di ruscellamento, 

ripetendo i passaggi dall' 1) al 6) finchè il valore ipotizzato e ricalcolato non coincidono. 
 

7) verifico che  il grado di riempimento sia minore dell'80% e che la velocità inferiore a 4 m/s. 
 

8)  faccio ciò per tutti e tre i collettori. 
 

Oss. Se le verifiche non fossero soddisfatte,  prova a cambiare diametro (D), pendenza (i) oppure il 

materiale della condotta (Kst) o forma dello speco (cambia la scala di deflusso). 

 

 VERIFICA (con la portata media nera) 
 

1) per ogni bacino colante, noto il numero di abitanti, la dotazione idrica ed il coefficiente di 

afflusso in fognatura, calcolo la portata media nera (Qmn); moltiplicandola per il coeff. di punta 

ottengo la portata di punta nera (Qpn). 
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